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Ilquotidiano
di casa e territorio
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riscossioneelesanzioni

.com

Condominio. Impianti di riscaldamento

Invendita
a0,50
eurooltre
alprezzo
del
quotidiano

Ilnuovostrumentodigitale
delSole, ilQuotidiano
dellaCasaedelTerritorio,

riservaagliabbonatituttigli
articolidedicatiacasaed
edilizia.Sottoscrivendoun
abbonamentoBaseoGold,
ognimattinadalunedìa
venerdìsupcetabletè
disponibileunprodottoche
integral’interainformazione
cartaceaedigitaledelgruppo
24Ore.

Angelo Busani
Lacompravenditadivolu-

metria, realizzatadaunsogget-
to non imprenditore, si tassa
con l’imposta di registro appli-
cando l’aliquota del 3 per cento
alprezzopattuito.Questalade-
cisionedellaCommissionePro-
vinciale Tributaria di Novara
con la sentenza n. 99 del 14 no-
vembre 2013, con la quale è sta-
ta rigettata la pretesa dell’Am-
ministrazione Finanziaria di
applicarealtrasferimentodidi-
ritti edificatori a titolo oneroso
l’aliquota dell’imposta di regi-
stro propria delle compraven-
dite immobiliari (e cioè l’ali-
quota dell’8 per cento).

La Ctp, in sostanza, ha aderi-
toalla tesiper laquale lacessio-
ne dei diritti edificatori è un at-
to traslativo che ha per oggetto
non un immobile ma un "bene
immateriale"(lavolumetria,ap-
punto),consistentenellapoten-
zialità edificatoria pertinente
aun dato fondo dellaquale, con
l’attotraslativo,vienedotatoun
altrofondo.

Lasentenzaèimportanteper-
chégiungeall’indomanidell’in-
troduzione nel Codice civile
(pereffettodell’articolo5,com-
ma 3, Dl 70/2011) dell’articolo
2643, n. 2-bis, con il quale viene
consentita la trascrivibilità nei
registri immobiliari dei «con-

trattichetrasferiscono,costitui-
sconoomodificanodirittiedifi-
catori comunque denominati,
previsti da normative statali o
regionali, ovvero da strumenti
dipianificazione territoriale».

Con questa norma è stato fi-
nalmente risolto il problema
della natura dei diritti edifica-
tori, e cioè quello di stabilire

se la potenzialità edificatoria
spettanteaunadataarea, inba-
se agli strumenti urbanistici,
sia possibile oggetto di con-
trattazione e se, quindi, la "ca-
pacità volumetrica" di un dato
fondo sia anche trasferibile ad
altro fondo (o, addirittura, po-
tesse essere distaccata da un
fondo e rimanere in attesa di
essere impressa su un altro
fondo da decidere in un mo-
mento successivo).

Con l’introduzione di que-
sta norma, oggi non c’è più
dubbio che:
1 i diritti edificatori siano un
possibile oggetto di un contrat-
totraslativodiunacompraven-

dita ma anche di una donazio-
ne,di una permuta, di unconfe-
rimentoinsocietà, eccetera;
1unavolta"prelevata"unavolu-
metriadaunadataarea,sipossa
dare pubblicità nei registri im-
mobiliarialfattochequestofon-
do "di partenza" è stato privato
diunacertaquantitàdivolume-
tria; così come, reciprocamen-
te, al fatto che, una volta che si
sia impressa una certa volume-
triasulfondodidestinazione,la
pubblicità immobiliare possa
dar conto del suo avvenuto in-
crementovolumetrico;
1 i diritti edificatori staccati da
unfondopossanosiaessereim-
mediatamenteaggregatiaunal-

tro fondo, sia rimanere imma-
gazzinati nel patrimonio del
soggetto che li abbia acquistati,
in attesa di essere da costui ce-
duti ad altro acquirente oppure
in attesa di essere impressi sul
fondochesiadestinatoalmate-
riale sfruttamento dellacapaci-
tàedificatoriaprelevatadalfon-
dodipartenza.

Inconcreto,però, l’acquiren-
te potrà usare la volumetria se
gli strumenti urbanistici comu-
nali lo consentono: dove ci so-
no vincoli legati, per esempio,
all’altezza degli edifici, una so-
praelevazione potrebbe essere
impossibile.
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Edoardo Riccio
Il«terzoresponsabile»per

ilriscaldamentononpotràesse-
reunasocietàdipersone.

Dal 12 luglio 2013 (data di en-
trata in vigore del Dpr 16 aprile
2013 n. 74, attuativo del Dlgs
192/2005)sonocambiatelecom-
petenzedelterzo responsabi-
le. Queste risultano ora essere:
esercizio, conduzione, control-
lo,manutenzionedell’impianto
termico, rispetto delle disposi-
zioni di legge in materia di effi-
cienza energetica, sicurezza e
tuteladell’ambiente.Lanomina
èunafacoltàenonunobbligo.

Nel caso di impianti termici
conpotenzanominalesuperio-

rea350kWènecessario essere
in possesso di certificazione
UNIENISO9001relativaall’at-
tivitàdigestioneemanutenzio-
nedegliimpiantitermici,oatte-
stazione rilasciata ai sensi del
Dpr207/2010.

La delega non è consentita
nelcasodisingole unità immo-
biliariresidenzialiincuiilgene-
ratore o i generatori non siano
installatiinlocaletecnicoesclu-
sivamentededicato.

Il ruolo di terzo responsabi-
le di un impianto è incompati-
bileconil ruolodivenditoredi
energia per il medesimo im-
pianto,econlesocietàaqualsi-
asi titolo legate al ruolodi ven-
ditore, inqualitàdipartecipate
ocontrollate oassociate inAs-
sociazioneTemporaneadiIm-
presaoaventistessapartecipa-
zione proprietaria o aventi in
essere un contratto di collabo-
razione, a meno che la fornitu-
ra sia effettuata nell’ambito di
uncontrattodi«servizioener-
gia»(Dlgs115/2008).

Cosa diversa è, invece,
la conduzione degli im-

pianti termici civili. Nel ca-
so in cui la potenza termi-
ca sia superiore a 0.232
MW, l’incaricato deve es-
sere munito di un patenti-
no di abilitazione.

Ma l’individuazione del sog-
gettochepuòassumerel’incari-
co è determinato dall’allegato
A del Dlgs 192/2005, recente-
mentemodificatodalDmdel22
novembre2012.Secondolanor-
mailterzoresponsabiledell’im-
piantotermicoèuna«persona
giuridica» in possesso dei re-
quisiti.Maselaprecedentever-
sione comprendeva anche le
"persone fisiche", queste, ora,
sonoescluse.Iltermine"perso-
na giuridica" sta ad indicare un
complesso organizzato di per-
sone e di beni al quale l’ordina-
mento giuridico attribuisce la
capacitàgiuridica,cioèlapossi-
bilità per un soggetto di essere
titolare di diritti e doveri. E se-
condoilcodicecivile,sonoper-
sonegiuridichesololeSocietàa
Responsabilità Limitata, le So-
cietà per Azioni, le Società in
AccomanditaperAzionieleSo-
cietà Cooperative a Responsa-
bilitàlimitata.

Quindinonpossonoassume-
rel’incaricoditerzoresponsabi-
le le imprese individuali, le So-
cietàinNomeCollettivo, leSo-
cietàSemplicieleSocietàinAc-
comandita Semplice. È stata
operata una restrizione di non
pococonto,andandoaesclude-
re molte attività dallapossibili-
tà di ricoprire l’incarico che, si-
no a pochi mesi addietro, han-
nosvolto. Soprattutto conside-
rando che nell’ambito dell’arti-
gianato,quidiconorganizzazio-
nisocietariepersonalienongiu-
ridiche,nonsonopochelereal-
tà imprenditoriali che svolgo-
noattivitàdi«terzoresponsabi-
le» dell’impianto di riscalda-
mento. Tra le associazioni che
sisonopostelaquestione,l’Ana-
ci (Associazionedegliammini-
stratoricondominiali)èarriva-
taallaconclusionedidare indi-
cazioneagliassociatidinonsti-
pularecontratticonsoggettidi-
versidallepersonegiuridiche.
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LE POSSIBILITÀ
Oggisi possono vendere
le cubature edilizie
anchesenza specificarne
ladestinazione finale,
rispettando comunque il Prg

Immobili. La commissione tributaria provinciale di Novara interviene sulla compravendita dei diritti edificatori

Cessionedivolumetriaal3%
L’acquistodichinonèimprenditore«paga»l’impostadiRegistroinmisuraridotta

ENTI LOCALI
Alvia il decreto
con i«mini-premi»
Distribuitiufficialmente i
premisulPattodi stabilitàper i
Comunichehannorispettato i
vincolidi finanzapubblica
l’annoscorso.Gli importi, però,
nelprovvedimentopubblicato
ieridalla Ragioneriasono
ridottissimi:poco piùdi 2
milioniper iComuni, emenodi
9per le Province.

CONSIGLIO DI STATO
Arriva l’okalla carta
d’identitàelettronica
Vialibera del Consigliodi Stato
allanuovatesserachedovrà
assemblarecartadi identità
elettronicacon tessera
sanitaria.Alministero

dell’Internoèstato
raccomandatodi fare inmodo
chesullanuovatessera trovi
spazioanche la tesseraeuropea
diassicurazionemalattia, che
conil documentounificato
diventeràunatesseraa parte.

NAPOLI
Responsabilità
deimedici
ArrivanodaNapoli leproposte
diriforma dellaLeggeBalduzzi
(189/12) in temadi
responsabilitàprofessionale
delpersonale sanitario.LaXII
CommissioneAffari sociali
dellaCamera ha infatti
ascoltato inaudizione tecnica
l’Associazioneper la tutela dei
dirittiumani«Valoreuomo».
Tra leproposte fatte, l’adozione
diunTesto unicoper
armonizzare tutte le leggi in
materiae lastipulaobbligatoria
dicoperture assicurativeda
partedelleAziende sanitarie
permedicie infermieri.

Terzoresponsabile,
restanoescluse
lesocietàdipersone

LE RESTRIZIONI
Potrannosvolgere
la funzione solo le società
perazioni e inaccomandita
perazioni, le Srl e le Coop
a responsabilità limitata


